
Il giovane pastore che dormiva a Mena Nova
Quel giovane pastore a cui si fa riferimento alle capanne, si chiamava 
Pasquale. Ho saputo l'anno scorso che dovrebbe essere morto di recente,  
perchè mi sono informato in quanto volevo andare a cercarlo. A quel ragazzo 
noi a Mena Nova la sera davamo ospitalità in quanto i miei genitori si  
dispiacevano di vedere un giovane ragazzo già pastorello. Tutte le sere veniva a  
Mena Nova con l'asino e dopo aver messo l'asino in un box dove anche lui  
riceveva la sua razione di biada, Pasquale saliva a cena da noi e dopo aver 
guardato qualche programma televisivo andava a dormire nel box assieme 
all'asino dove aveva un bel giaciglio in mezzo a due balle di paglia con delle  
coperte che noi gli avevamo fornito. Ricordo benissimo che la mattina presto,  
prima dell'inizio delle attività lavorative, mio padre si affacciava alla finestra 
della camera da letto, che dava sulla strada lato ingresso principale e lo  
svegliava. Molte mattine quando faceva freddo si riaddormentava e mio padre 
si infuriava e strillava che non ti dico. Pasquale comunque era un bravo 
ragazzo mi pare che avesse solo quindici anni e quando era il periodo degli  
asparagi si presentava tutte le sere con delle grosse quantità di asparagi, anzi  
spesso Papà lo portava con lui a Serre per fargli vedere un po' di gente e gli  
comprava qualche gelato. Anche queste storielle facevano parte del vivere a  
Persano.
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